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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia del 27 gennaio nella sua parte 
ufficiale contiene : 

Regio decreto del 9 gennaio che cosli- 
tuisce il comizio agrario del circondario 
d' Ivrea; 

Disposizioni nel personale dell’ ammi- 
nistrazione della marina , in quello inse- 
gnante © in quello dei notai. 


a 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 27 gennaio 1868. 
Presidenza Lanza Giovanni, presid. 


La seduta si apre al tocco e 112 colle 
solite formalità e coll’ appello nominale. 

San Donato raccomanda una petizione 
dei Napolitani contro il progetto di affi- 
dare alla Banca Nazionale il servizio di 
tesoreria. 

‘Aggiunge che Napoli si è molto preoc- 
cupata pel suddetto progetto che il mi- 
nistro delle finanze intende presentare 
per l'interesse che portano al secolare 
Banco di quella città. 

Maldini presenta Ja relazione del Mi- 
pistero della marina. 

‘Presidente legge una lettera di S. A. 
il pruop» Eugevio di Carignano, colla 

nale invia 100 copie di opuscoli riguar- 
anti il Consorzio nazionale. 

Avounzia pure che l'onorevole Mussi 
e con lui 63 altri deputati presentarono 
una proposta di legge, la quale sarà in> 
viata agli uffici. 

Anche l'onorevole Catucci ha presen- 
tato un progetto di legge che sarà pari- 
mente trasmesso agli uffici. 

Curti prega il presidente a voler far 
dich'arare di urgenza il progetto di legge 
dell'onorevole Mussi da lui pure  sotto- 
scritto. (/larità) 

Presidente gli fa avvertire che anzi 
tutto dev’ essere sottoposto agli uflici. 

Si riprende la discussione del bilancio 
passivo pel 1868 del Ministero dell’in- 
lerno. 

L’ esame del predetto bilancio è giunto 
ai capitoli 18, 18 dis, 18 ter, 18 quater, 
48 quinquies riguardaoti la Sanità in- 
terna 

Morelli Salvatore propone che si can- 
cellino dal bilancio i due capitoli 18 bis, 
48 ter che concernono i sifilicomii. Ap- 
poggia la sua proposta sopra motivi di 
moralità e di decoro. 

Cadorna (ministro) non accetta la pro- 
posta Morelli. Vi sono mali sociali che 
non è in potere dello Stato di far ces- 
sare; ed allora è saggio l’adoperarei a 
diminuirne i tristi effetti. 

Pronunciano poche parole în senso del- 
1 onorevole miuistro i deputati Salvagnoli 
@ Arrivabene. 


Morelli Salvatore sostiene nuovamente 
con brevità e calore la sua proposta; la- 
mnenta abusi generali e domanda almeno 
delle riforme. 

Cadorna (ministro). Se vi sono abusi 
si denuncino e si riparerà ; ma pon giova 
parlare in modo generico. 

Rattazzi raccomauda che si studi un 
progetto pel quale parecchi servigi atti 
nenti alla sanità pubblica dello Stato siano 
affidati alle provincie ed ai comuni. 

Cadorna (ministro) prenderà in consi- 
derazione i consigli dell’ onorevole Rat- 
tazzi. 

Posti ai voti, i cinque capitoli accon- 
nati vengono approvati. La complessiva 
somma è di L. £,200,317. 

Si passa ai capitoli intorno alla Sanità 
marittima, che sono i seguenti: 19, 20, 
21 e 22. La loro cifra totale e di Li- 
re 517,918 63. 

(Posti ai voli, i capitoli sono approvati.) 

Seguo l'argomento della Pubblica Si- 
curezza. Sono 11 capitoli, cioè il 23, 24, 
25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32 e 33. La 
somma complessiva asceude a L. 9,206,392. 

Corte osserva che la pubblica sicurezza, 
malgrado le ingenti spese lascia molto a 
desiderare in certe provincie del regno 
in ispecie. 

Accenna alla moltiplicità dei corpi di 
pubblica sicurezza, e parlando lodevol- 
mente dei carabinieri, crede che sarebbe 
meglio affidare loro certi determinati uf 
fici di sicurezza pubblica. Per. certi ser- 
vigi di minor conto come l'arresto di 
oziosi, vagabondi, potrebbero istitu un 
corpo provinciale di guardie di pubblica 
sicurezza. L'oratore conclude presentando 
un ordine del giorno conforme alle idee 
da Ivi svolte. 

Cadorna, (ministro), non può accettare 
la proposta Corte; prenderà in conside- 
razione le esposte osservazioni. 

Pecile invita il Ministero con un ordine 
del giorno, a_ riformare il servizio di si- 
curezza pubblica; lamenta che cos una 
grave somma allo Stato, e istiluisce con- 
fronti cor bilanci d' altri paesi. 

Cadorna, mivistro, fa notare che se il 
servizio di pubblica sicurezza è così di- 
spendioso in Italia ciò dipende dalle con- 
dizioni affatto speciali nelle quali ci tro- 
viamo, Su codesto argomento non si pon- 
no istituire utili paragoni. Non posso 
prendere alcuna deliberazione sopra un 
argomento così grave; ciò che posso pro- 
meitere si è di portare su di esso tutta 
l’attenzione. Prego frattanto gli onorevo- 
li Pecile, Corte e Lazzaro a non insistere 
nelle loro proposte. 

Lazzaro non approva il sistema secon: 
do il quale il Mivistero promette ogni 
qualvolta di studiare o far studiare le 
questioni, ma poi io fatto le lascia dor- 
mire. Non erede che la questione della 
sicarezza pubblica meril ancor molto stu. 
dio, essendosi già da tutti studiata. Coo- 
danna il servizio di sicurezza pubblica 
nella forma di istituzione polilica che 
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dica avere in Italia. Coclude col presen- 
tare un ordine del giorno poco dissimile 
da quello degli onorevoli Corle e Pecile. 

Cadorna, ministro, osserva al preopi- 
nante come sia molto facile i! risolvere le 
questioni aoco le più ardue in Parlamento 
con un ordine del giorno benchè non sia 
altrettanto utile. Il Ministero non può ad 
ogui richiesta contrarre impegm davanti 
al Parlamento, ma obbligo suo è di pon- 
derare i quesiti che si propongono, e ma- 
turare le riforme prima di attivare. 

Chiaves propone un ordide del giorno 
col quale udite le dichiarazioni del Mini 
stero la Mamera passa all’ ordine del 
giorno. 

Farini parla dello stato della sicurezza 
pubblica nelle Romagne che dichiara de- 
plorabile. Narra di parecchie aggressioni 
audacissime avvenute nelle citate  pro- 
vincie. 

Raccomanda che gli agenti di sicurezza 
pubblica facciano meno politica e più po- 
lizia. (Bravo a sinistra) Eccita il Governo 
ad adottare misure atte a porre fine allo 
stato in cui si trova la sicurezza pubblica 
nelle Romagne. 

Cairoli appoggia l’ ordine del giorno 
Corte e Lazzaro. Lamenta il dispendio a 
proposito della sicuri zza pubblica in Hta- 
lia superiore a quello di tutti gli altri 
paesi perfino della Francia la quale fa la 
polizia non solo in casa propria ma anche 
altrove. 

ln Svizzera si spende pochissimo per 
la sicurezza pubblica, e questa è grande, 
mentre noi facciamo grande sciupio di 
denaro e si gode poca sicurezza. 

Deplora che talvolta gli agenti di sicu- 
rezza pubblica si facciano provocatori, 
come accade ultimamente anche in Bo- 
logna. 

Chiede da ultimo che almeno si riduca 
la cifra d'un milione stanziata pel servi- 
zio segreto. 

Rorà aderisce all’ ordine del giorno 
Corte e Lazzaro e aggiunge un invito pel 
Ministero di presentare un progetto di 
riordinamento di pubblica sicurezza. 

Voci: ai voti! ai voti! 

(La chiusura è appoggiata. ) 

Farini, contro la chiusura, vorrebbe 
che prima rispondesse il ministro a quanto 
fa detto du lui e dagli oratori che gli 
succedettero. 

Cadorna , ministro , dichiara che sono 
pur troppo veri i. fatti speciali narrati 
dall’ onorevole Farini e da altri; ma non 
bisogna da alcuni fatti speciali dedurre 
giudizi e conseguenze generali. Col tempo, 
Ma non d'un tratto potrà arrivare avche 
l’Italia allo stato normale della sicurezza 
pubblica. 

L'istruzione pubblica agirà sulla novella 
generazione; ma sugli vomini già fatti ha 
poco effetto; frattanto è dolorosamente ne- 
cessario un esteso servizio di sicurezza 
pubblica. Esorta i deputati a far conoscere 
al Mistero i fatti di provocazione, se 
mai ne accadessero, od altri atti contrari 


alla legge; egli non mancherà di punire 
severamente coloro, chiunque fossero, che 
se ne rendessero rei, Finisce dichiarando 
di non poter accettare la proposta ridu- 
ziono del milione stanziato pel servizio 
segreto. Codesia somma è già la minima 
possibile. ; . 

Presidente vuol porre ai voti la chiu- 
sura della discussione. 

(La discussione è chiusa.) 

. Presidente legge un ordine del giorno 
Cairoli e Mazzareila col quale « riducono 
a 600,000 lire i! servizio segreto in luogo 
di un milione, riservando inoltre essi la 
questione di massima al 1869 » 

È posta ai voli la decisione. 

L’ordino del giorno Lazzaro-Corle ac- 
cetta le conclusioni della Commissione ri- 
guardo alla pubblica sicurezza. L’aggiun- 
ta sopra accennata dell’ onorevole Rorà 
invita il Ministero a presentare un pro- 
getto di riordinamento della sicurezza 
“pubblica. 

F'osta ai voti la proposta Cairoli e Maz- 
zarella per la riduzione a 600,000, ecc. 
è respinta. h 

È invece approvata la somma di un 
milione, stabilita al capitolo 23. pel ser- 
vizio segreto, 

Martinelli presenta la relazione sulla 
domanda dell'esercizio provvisorio a tutto 
febbraio. 

Si stabilisce la discussione relativa al- 
l'esercizio provvisorio per domani. 

San Donato a proposito del capitolo 24 
attende schiarimenti riguardo ad ufficiali 
di pubblica sicurezza posti in disponibilità. 

Cadorna (nin:stro) risponde cho alcuni 
ufficiali fuzono posti in disponibilità per 
riduzione di organici: che la sua norma 
verso gl’impiegati è la giustizia e l’im- 

arzialità : a nessuno chiede la fedo di 
Baliesimo, ma da tutti esige che facciano 
al loro dovere. (Bene! a destra) 

Finalmente l'ordine del giorno Chiaves 
prende atto delle dichiarazioni del ini 
nistro. 

Martinelli (relatore) per una dichia- 
razione. Sembra ch’ egli esponga che la 
Commissione si è provunziala per uo tra- 
passo del servizio di sicurezza pubblica 


dallo Stato alle provincie e comuni, e che 


accenvi ad un progetto della Commissione 
per conciliare l'economia ad un miglior 
servizio di pubblica sicurezza. (La voce 
dell'oratore non ci permette di affer- 
rarne il concetto). 

Il Ministero non respinge nè accetta le 
idee della Commissione. 

Presidente pone ai voti |’ ordine del 
giorno deli'onorevole Chiaves il quale ha 
la precedenza sopra gli altri e che è ac- 
cettato dal Ministero. 

Dopo prova e controprova l'ordine del 
giorno Chiaves risulta approvato, 

È posto ai voti il capitolo 24 che si rife- 
risce agli ufficiali di sicurezza pubblica 
e pel quale è proposta la somma di lire 
2,925,700. 

(È approvato.) 

Ì capitoli 25 e 26 sono approvati alla 
semplice lettura, 

Del capitolo 27 concernente le guardie 
di pubblica sicurezza e pel quale è stan- 
ziaia la somma di 4,256,442 lire è sospesa 
la discussione dopo alcune osservazioni 
degli on. Cancelheri, Serra e San Donato. 

La sedula è sciolta alle ore 6. 

Domani seduta al tocco. 


Documenti governativi 


Pubblichiamo la circolare del Ministero 
delle finanze, aspetlata con tanta ansietà 
dai molti, che per gli effetti dell’ art. 8, 
della legge 45 agosto 1867 hanno da 
esercitare il diritto di patroni: 


Firenze 19 dicembre. 


Fo chiesto come si abbia a provvedere 
sulle dichiarazioni che si presentino per 
la rivendicazione o lo svincolo dei beni, 
a seconda di quanto viene statuito dal- 
l'art, 8. della legge 15 agosto p. p. _ 

Per la dovuta risposta il sottoscritto si 
affretta a deltare le seguenti norme : 

4. Se la Direzione giudica la sperta 
domanda abbastanza fondata, provveda 
sanza indugio a che la presa di possesso 
dei beni chiesti a rivendicazione o per 
isvincolo, sia operata in via puramente 
nominale, all'oggetto soltanto di accer- 
tarne la consistenza; 

2. Creda poi o non fondata la doman- 
da, la Direzione la trasmette immediata- 
mente al competente Ufficio del conten- 
zioso finanziario, con ricluesta di apposito 
sollecito parere; 

3. Ove da entrambi gli Uffizi si vada 
d'accordo nel giudicare fondata ed am- 
missibile la domanda, la si terrà senz’ al- 
tro per tale, e la Direzione procederà ol- 
tre. — In caso contrario, si spediranno 
tutte le carte a questo Ministero per le 
sue determinazioni ; 

4. Appena riconosciuta |’ ammissibilità 
della domanda o per avvenuto accordo 
tra i due Uffizi, ovvero per giudizio di 
questo Ministero, la Direzione procederà 
tosto ad accertare la cosistenza e il va- 
lore venale dei beni che voglionsi riveo- 
dicare o svincolare e lo farà 

a) richiedendo |’ insiante a denunziare 
il quantitativo, la natura, la situazione ed 
il valore venale dei beni; 

b) guarentendosi dell’ esattezza di que- 
sta denunzia confrontandola colle risul. 
tanze di quella per la tassa di manomor- 
ta, dei verbali di presa di possesso, de- 
gli estratti catastali e delle informazioni 
che procurerà da fonti sicure ed impar- 
viali; 

€) avvalendosi anche, ove duopo, come 
altri elementi di giudizio e di stima, del- 
la grave e fondata induzione che puossi 
ricavare dalla somma di contributo a cui 
quei beni andavano soggetti, e da quella 
rendita acceriata per Ja tassa di mano. 
morta a cui pure erano sottoposti, e fi- 
nalmente dai contratti d' affitto 0 di ven- 
dita di beni attigui che si trovino in iden- 
tica condizione ; 

8. Qualora |’ instante non creda di as- 
soggettarsi a questo giudizio di stima affi. 
dato alla Direzione, si procederà senz’ al- 
tro ad una perizia a di lui spesa, nei 
modi determinati dal Codice di procedura 
civile ; 

6. Accertato il valore dei beni, o per 
fatto della Direzione riconosciuto ed ac- 
cettato dall’ inslante, ovvero per opera 
di regolare perizia, la Direzione liquiderà 
l'ammontare dei diritti dovuti al Demanio 
per la rivendicazione ovvero per lo svin- 
colo, © riscosso il primo quarto dei di 
ritti dovuti a norma del precitato art. 5 
della legge 15 agosto p. p., addiverrà 
coll’ instante alla supulazione dell’ istru- 
meuto di abbandono der beni , nel quale 
istramento, oltre di accennare a tuili gli 
incombenti precedentemente compiuti, ed 
all’ avvenuta riscossione del quarto della 
somma dovuta al Demanio , vorrà esser 
formalmente dichiarato e stabilit 

a) che per tale atto “di abbradono dei 
beni a favore dell'instaote non rimangono 
per nulla diminuiti od alterati i diritti 
che la legge accorda all’ attuale investito; 

b) che il residuo avere del Demanio 
per il fatto abbandono dei beni vuol es- 
sere soddisfatto dall’iostante, o da chi 
per esso, in Ire rate annuali coi relativi 
interessi scalari; 

©) che corre l'obbligo all'instante ed 
ai suoi successori di tenere indenne e ri- 
levato il Demanio da qualsiasi  raolestia 
o pretesa che per avventura gli venisse 


mossa a causa dei beni rivendicati o svoi- 
colati ; 

d) che l’istrumento non si avrà per 
efficace ed esecutorio, se non dopo olte- 
nuta la formale approvazione di questo 
Ministero. 

La Direzione nel trasmettere |’ istra- 
mento per tale approvazione , nonchè la 
pratica con tutti i documenti che ad essa 
si riferiscono, indicherà indistintamente 
le norme a cui si atlenne nel compiere 
le operazioni di stima e di liquidazione. 

Confida il sottoscritto che basteranno 
queste brevi istruzioni perchè dagli in- 
teressati non si abbiano a lamentare ia- 
dugi, e perehè in tutte le pronunciate 
operazioni si ottenga ovunque quella unî- 
formità che influisce a rendere non solo 
più agevole l’ operazione stesso, ma ben 
auche ad assicurarne l’eflicacia e la re- 
golarità. 

Il direttore generale 
Capriolo. 


—_———_ 


— Togliamo dalla Corrispondenza Rus- 
sa (Bogdanof) i segueoti brani 
S. Pietroburgo, il 12 gennaio 1868, 


L’ anno che finisce domani non è stato 
sterile per la Russia. Abbiamo avuti dei 
disinganni, ma questi disinganni onorano, 
€ la loro memoria resta come testimonianza 
dun dovere generosamente assunto e com- 
pito coraggiosamente. 

Le popolazioni cristiane dell’ Oriente 
sapraano oramai dove possono trovare dei 
veri amici; la responsabilità delle loro 
sofferenze ricadrà sui polilici di corla vista, 
che credono aver tutto guadagnato quando 
hanno guadagnato tempo e sacrificano il 
fondo per salvare la forma. Essi non hanno 
vulla deciso ; la quistione rimane sospesa 
@ non sarà risollu che dal consenso una- 
nime delle nazioni cristiane. Ma quando 
è che si vorrà riconoscere essersi versalo 
abbastanza di sangue ? 

Le disfatte della nostra politica estera 
fortunatamente furono pareggiate dai pro- 
gressi che si compirono nell’ interno, 

Le Commissioni incaricate di stabilire i 
titoli di proprietà che devono assicurare 
la posizione dei contadini emane:pati banno 
aggiornato il termino fissato per questo 
cnorme lavoro; ma i risultati ottenuti fi- 
nora fanno fede che l’opera sarà in breve 
tempo compiuta per tutto l'impero con- 
forme ai desideri: del sovrano, L' attività 
delle nuove islituzioni giudiziarie uon è 
stata minore ; le cifre ufficiali provano che 
fu giudicato sua una infinità di cause re- 
state per Iroppo lungo tempo sospese, e 
che le sentenze furono tali du fare pene» 
trare nel popolo la convinzione che la 
giustizia è uguale per tutti. Non resta a 
desiderare se non che l’esempio dato dalla 
nosira giovane magistratura neì grandi 
centri, venga seguìto anche nelle provincie. 

La costruzione delle nostre strade fer- 
rate incoraggiate dalle assemblee provin- 
ciali e sostenute dai capitali del paese, 
procede, in vista dei bisogni forse un poco 
leotamente, ma in modo sicuro. 

L’ istruzione dei nostri ingegneri e so 
tutto degli impresari russi oggidì è termi 
nata, e tosto non andremo debitori, del 
compimento della nostra rete ferroviaria 
che al solo lavoro nazionale ; ciò in grazia 
pur anche dei perfezionamenti adottati 
nella fabbricazione dei nostri utensili come 
dell’asufruttuazione delle ricchezze del 
vostro suolo. Quattro nuovi Ironconi furono 
aperti alla circolazione nel corso di que- 
sl'anno; i lavori incomineiati e gli studi 
fatti sopra altri punti fanno sperare “the 
l’anno prossime porlerà un aumento an- 
cora più notevole alle linee già costrulte. 

La situazione finanziaria è relativamente 
soddisfacente; grazie alla nostra esporta- 
zione sempre più considerevole, non meao 


_——————————————————————— 


ehe a saggie riforme economiche, il corso 
del cambio si è mantenuto ad una tassa 
superiore alla tassa media degli anni anto- 
cedenti. La deliberazione presa riguardo 
alla cessione di parecchie miniere dello 
Stato, come pure della strada ferrata di 
Mosca, renderà qualche capitale disponi- 
bile ed assicurerà una usufruttuazione più 
normale: di quei stabilimenti. Quanto alla 
revisione della tariffa demaniale |’ inchie- 
sta è contradditoria; ma tutto ci fa sop- 
orre che malgrado le resistenze che si 
fecero valere, i diritti verranno abbassati. 

La spedizione del Tourkestan è felice» 
mente terminata, ‘La Russia trova troppo 
«cari gli allori che sì raccolgono così lon- 
Aano, e non desidera alcuna maggiore e- 
Atensione di territorio. La sua situazione 
‘geografica imponeva il dovere di proteg- 

cere i nostri connazionali e d' essicurare 
‘la libertà delle travsazioni alla frontiera. 
.Compiuto questo dovere ella ha rimesso 
nel fodero la sua spada. E speriamo che 
ciò sia per lungo tempo. 

La trasformazione delle nostre armi a 
fuoco ha cominciato tardi, giacchè si volle 
procedere con circospezione, ma ora essa 
va effettuandosi prontamente. Le modifica- 
zioni introdotte dal ministro della guerra 
per rendere più mobili le truppe, l'esten- 
sione delle nostre strade ferrate è l’appro- 
priamento delle medesime pel trasporto 
delle truppe, hanno aumentate le nostre 
forze difensive. 

Se, quel che Dio non voglia, le attuali 
difficoltà venissero a risolversi per la guer- 
ra, la Russia sarebbe in istato di soste- 
nere la sua parte di grande potenza. 


OTIZIE 


FIRENZE — Il Ministero dell’ interno 
rende noto a chi possa avervi interesse 
ché il Governo di Sua M. 1° imperatore 
d'Austria e quello di S. M. il re d'Italia 
volendo provvedere alle condizioni irre- 
golari in cui di fronte alle rispettive leggi 
sanilarie, si troverebbero i medici ed i 
farmacisti delle provincie venete e man- 
tovane che prima dell' ultima guerra eser- 
citavano la loro professione nelle provin- 
cie dell'Istria, della Dalmazia e del Tirolo 
ed hanno ottato per la nazionalità italiana 
edi medici e farmacisti di nazionalità 
austriaca che fossero nello stesso caso 
rapporio alle provincie venete e maoto- 
vane, hanno di comune accordo ed in 
via di reciprocità risoluto che gli uni e 
gli altri potranno continuare liberamente 
nell'esercizio della loro professione. 

(G. d' Italia) 

— Il bilancio attivo prasentato dal mi- 
mistero ascendeva 2 L. 799,126,100 77. Ma 
Ja Camera lo modificò con un aumento 
di L. 200,000 sui monopoli, e con una 
diminuzione di L. 19,138,080 06 su diver- 
se categorie , come appare dal seguente 
stato : 

Ricchezza mobile . . . L.8,240,460 06 
Imposta sulle vettare e do- 


mestici. . . + + »4,000,000 
Imposta sulle successioni, 
eco... +.» 20,000 
Dogane . . . . . . »92,021,280 
Lotto . . . . +... »6,130,000 
Lavori pubblici. +» £,500,000 


Stabilimento balneario d'A- 
equi >, . . + » 236,000 
Totale L. 19,198,080 06 
II bilancio. risalta quindi approvato in 
1. 789,188,020 71. 


TORINO — Nella Gazz. del Popolo 
di Torino, si legge : 

Venerdì a sera, per ordine dell’ Auto- 
sità politica veniva arrestato in Torno 
uD agente provocalore estero, .e ci asgi- 
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curano ehe tosto lo si accompagnava alla 
frontiera per lo sfratto. 


MILANO — leri , scrive il Pungolo di 
Milano de! 23, una turba di contadini 
(120 circa) venuta da Lainate, ed addetti 
alle fattorie spettanti all'eredità dei duca 
Litta , s° aggruppava di faccia al palazzo 
ducale di porta Magenta , sollevando al- 
tissime querele, perchè fosse stato loro 
distribuito il grano; querele che avevano 
origine dal timore che si fosse decisa dal- 
l’attuale amministrazione la soppressione 
della distribuzione stessa. 

Ciò però non era, nè esser poteva, e il 
ritardo della distribuzione è da attribuirsi 
al mero caso, ‘Lo si è spiegato tosto a 
quei contadini, i quali fatti persuasi delle 
ragioni loro addotie , s' acquietarono , e 
s'accingevano a far ritorno alle case loro, 
quando un d’essi, in nome dei compagni, 
narrava come avessero fatto il lungo viag- 
gio a piedi, senza danari 0 senza vetlo- 
vaglie. 

“ Avete ragione , rispondeva |’ ammi- 
nistratore, sacco vuoto non sta in piedi; » 
e provvedeva quindi di pane quei poveri 
villici, che a passo di carica ripresero la 
via del natio villaggio , onde coosolaro 
colla buona novella della distribuzione 
prossima di grano turco le desolate fa- 
miglie. 


PAVIA — Pochi gioroi fa sono avve- 
nuti deplorabili alterchi tra cittadini e 
studenti di città. Essi avvennero la sera 
del 22 in un'osteria dove si ballava. Due 
stadenti uscirono dalla zuffa gravemente 
feriti. In seguito tl corpo degli studeoti 
riunivasi nell’ Università, cd esprimendo 
sentimenti di rincrescimmento pei compagni 
feriti, nominava una Commissione per 
chiedere al prefetto una soddisfazione 
dell'accaduto e deliberava d' invocare dal 
Govervo il trasloco dell’ Università. 


FRANCIA — Nel Bulletin International, 
diario che assume importanze per le at 
tinenze che ha colla diplomazia, troviamo 
il seguente anvunzio, del quale non cre- 
diamo aver d'uopo di rilevare la impor- 
tanza: 

I Campidoglio attribuisce al signor 
De Malaret la ‘frase seguente: « l' snno 
1868 sarà l’ultimo del Itegno d'Italia. » 

Noi sappiamo positivamente che il no- 
stro ambasciatore non ha pronunziate quel- 
le parole. Di fronte alle mene borboniche 
ed alle difficoltà d'ogni natura che incon- 
tra il Governo Italiano, |’ opiuione pubbli 
ca ci attribuisce a Firenze una parte alli- 
va nel lavoro di dissoluzione che mina il 
Regno. 

Nulla v'ha di consimile nelle istruzioni 
del nostro ambasciatore. L'attitudine del- 
la Francia è puramente di  aspettazione. 
Finché l'Italia ha lealmente eseguita la 
convenzione del 13 settembre e soddisfatto 
ai suoi impegui finanziari o politici , il 
nostro Governo ha potuto opporsi, in tutto 
quanto era in suo potere, alle mene del 
partito borbonico; oggi esso sé considera 
‘come disinteressato nellu questione ; esso 
aspetta. 


INGHILTERRA — Il Morning Post es- 
prime l'opinione che |’ Inghilterra si deve 
mantenere estranea alle vertenze che sor- 
gono unicamente tra le Potenze d'Europa. 
Però, se la Russia volesse davvero attuare 
i suoi piavi ambiziosi in Oriente , allora 
l’loghilterra sarebbe costretta ad uscire 
dalla sua neutralità. 


PORTOGALLO — Le lettere e i dispacci 
particolari che riceviamo in questo mo- 
mento da Lisbona, ci rappresentano la si- 
tuazione del paese interamente eritica. Il 
potere è soverchiato dell’ elemento ultra» 
iivoluzionario; i elub si sono riuniti ia 
permanenza. Îl Re spera di  sctrivare i 
pericoli della situazione, a forza di fermez- 
“za e d'energia; ma lo stato del Regno 
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non fu giammai sì grave. Così la France. 


DANIMARCA — Leggesi nella France: 

Lettere da Copenaghen ci fanno cono- 
scere le idee, giusta le quali il Governo 
danese ha deeiso di regolare, col Gabinet- 
to di Berlino, la questione dello Schleswig 
del Nord. 

lu primo luogo, la Danimarca è risola- 
ta a non dare nessuna garantia, che pos- 
sa indebolire il suo diritto di sovranità @ 
dar luogo ad un intervento qualsivoglia 
della Prussia negli affari interni del paese. 

In secondo luogo, il Governo danese 
domanda che tutta la parte dello Schleswig, 
ove la maggioranza è incortestabilmente 
danese, sia chiamata alla votazione, A tal 
riguardo, la Danimarca s'appoggia sulle 
tre vetazioni che già hanno avuto luogo 
pel Parlamento della Germania del Nord, 
e per la Camera dei deputati di Berlinp, 
e che hanno dato un’ immensa maggioran- 
za al Governo danese, fino ad una linea 
di demarcazione, al Sud della città di 
Flensburgo. 

Siccome questa linea di demarcazione 
renderebbe alla Danimarca l'isola d' Alsen 
e la fortezza di Duppel, così si dubita a 
Copenaghen che il Governo prussiano ac- 
cetti questa condizione. — * 

infine, sembra che, nei circoli politici 
di Copenaghen, no si abbia piena fidu- 
cia nel successo favorevole di tali negoziati. 


RUSSIA — L'/nvalido russo crede 
imminente una terribile crisi. 

Sui 220 milioni che formano la popola- 
zione curopea, 50 milioni appena sono 
soddisfatti della loro situazione, mentre tut- 
ti gli altri devono, volere 0 von volere, 
pensare od a consolidare ciò che hanno 
acquistito, od a riconquistare ciò che 
hanno perduto. L'Europa, salutando il 
nuovo anno con assicuranze pacifiche ,; si 
prepara io realtà alla guerra, | prepara- 
tivi militari non ebbero mai proporzioni 
tanto colossali. Gli eserciti delle grandi 
Potenze si contano a milioni, intere popo» 
lazioni sono cluamati sotto le urmi, cen. 
tinai di milioni si spendono per rimoder- 
nare l'armamento. 


— È uscito il 3 fascicolo Vol. II del 
Musco Popolare contenente: 

F. Does. Le Macchine « vapore. 

ni IL Ya-ma-mai. 

Il Vol. 4. del Musco Popolare Lire 1 50, 
pubblicato. 

La Strenna del Museo Popolare pel 
4868, Lire — 50 pubb. 

L'associazione al Vol. Il, Lire 1 40. 

Con sole lire 3 si spedisce frauco di 
porto tutti i tre articoli. 

Spedizione coniro vaglia postale. 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 


20 Gennaio 12. AG. 40. 
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Telegrafia Privata 


Firenze 27. — Parigi 26. — La Patrie 
crede sapere che il rapporto di Magne su 
Ja situazione finanziaria è terminato e com- 

arirà nel Moniteur di lunedì o marte! 
| rapporto conchiuderebbe per un prestito 
senza però stabilire nè la somma, nè 
I epoca dell’ emissione. 

La Patrie erede che questo prestito sarà 
di 400 milioni. 7 

Parigi 27. — Il Moniteur pubblica il 
rapporio su la situazione finaoziaria. Ri- 
sulla che al 4° decembre 1867 il debito 
fluttante era 936 milioni. In conseguenza 
degli avvenimenti di forza maggiore, le 
entrate del bilancio del 1867 presentano 
comparativamente alla previsione una dif- 
ferenza in meno di 26 milioni, aggiun- 
geodo il credito straordinario votato il 34 
maggio, di 158 milioni, e le speso della 
spedizione a Roma. Occorrono {59 milioni 
per liquidare le spese per i fatti compiuti 
nel 1867. 

{1 rapporto accenna parecchi aumenti di 
spese che graviteranno su i bilanci del 
4868 e 1869, Conchiude che sono neces- 
sarie risorse suppletorie di circa 82 milioni 
da ripartirs: in questi due anni. Il rap- 

rio rammenta la necessità di trasformare 
îl materiale da guerra e marina, nell’ în- 
teresse della difesa del paese e onore 
nazionale. 

Risulta dai calcoli fatti dai ministri della 
guerra e della marina che a questo scopo 
dovrebbe essera consacrata una somina di 
187° milioni. Sarebbe illusione sperare che 
con' l'impiego di tali risorse tutto sarà 
terminato. Ma farassi quanio occorre per 
l'armamento essenziale. ll compimento di 
ciò che è meno urgente sarà proporzio» 
nato alle risorse annuali. 

Il rapporto conchiude che un prestito 
di 440 milioni risponderebbe a tutti i bi- 
sogni. | fondi della cassa di dotazione del- 
l esercito non sono disponibili. 

Il prestito sarà fatto mediante sottoscri- 
zione pubblica. 

Il rapporto propone diverso scadenze 
mensili per il prestito in venti rate, 

Roma 27. — Monsignor De Vilten mini- 
stro dell’ interno è morto stamane. 

Marsiglia 27. — Code, Mardi, e Qua- 
rania furono giustiziati stamane. Assicurasi 
che fu commutata la pena a Mulateri. Folla 
immensa. 


è AZZU 


DELLA 


INSURREZIONE ROMANA 


CENNI STORICI ILLUSTRATI 
DELLA SPEDIZIONE INTRAPRESA 
DAD 


GENERALE GARIBALDI 


E DEI RECENTI 
AVVENIMENTI DI ITALIA CENTRALE 


L'Opera si pubblicherà in Dispense di 
otto pagine adorne di due incisioni per 
ciascuna , oltre una Carta Topografica 
dell Insurrezione Romana, e consierà di 
una ventina di Dispense 0 poco più. 

Prezzo d'ogni Dispensa Cen. 10 - Prez- 
20 dell'intera pubblicazione lire 2. 


Mandare Vaglia postale o francobolli 
indirizzo dell’ Editore Gio. Bart. Ros- 
Livorno (Toscana), per ricevere detta 
Opera franca di spesa sotto fascia per 
Posta, 


ARIA 
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MARIA BARUZZI 


si onora nel prevenire i suoi Concittadini, 
che ha aperto Scuola Privata 
Elementare Femminile nella 
propria casa di abitazione, sita in Ripa 


GNAMENTO CIVILE E RELIGIOSO DELLE 
QUATTRO CLASSI ELEMENTARI, SECON- 
DO I PROGRAMMI MINISTERIALI DEL 
REGNO ; a piacimento poi delie Concor- 
renti si potran fare ancora applicazioni di 
Lingue, Disegno, Musica e Danza. 


Grande N. 64 rosso, ed oltre all' INSE- 


GABINETTO MAGNETICO 


CONSULTAZIONE 
Su qualunque siasi malattia 

La Sonnambula signora AnnA D’Amico, essendo una del- 
le più rinomate e conosciute in Italia e all’estero, per le 
tante guarigioni operate, insieme al suo consorte, si fa un 
dovere di avvisare che inviandole una lettere franca con due 
capelli e i sintomi della persona ammalata, ed un Vaglia postale di L. 3 e 
cent. 20, nel riscontro riceveranno il consulto della malattia alle loro cure. 
T MEDIO ee eni i a sno i cene imenio dei sa 
gue, ridonare al corpo il vigore e la fermezza naturale delle carni , e facilitare lo sviluppo 
tanto penoso della pubertà. Ciò è perché in effelli tutto trovasi rinomato in questo medica 


mento, per assicurargli una impareggiabile fiducia; pria d'ogni altro, esso riunisce nella sua 
composizione gli elementi delle ossa e del sangue, ed il suo autore, M. Leras, è dottore di 


scienze, farmacista , professore di chimica , ispettore dell’ Accademia, e non ha guari è stato 
nominato cavaliere della Legion d'onore. A tutte queste raccomandazioni bisogna aggiungere 
gli elogi dei più distinti e sapienti medici, di cui eccone taluni : 

Bisogna classificarlo fra i ferruginosi che si tollerano da questi ammalati, i 


digestivi mal sopportano le preparazioni di ferro. 
SOUBEIRAN professore alla scuola di medicina e di farmacia. 


« Questa è, secondo me, la migliore preparazione ferruginosa, la di cui somministrazione 
dà i più rapidi risultati. 


ui organii 


ARAN, medico dell’ ospedale Sant' Eugenio. 
« La sua forma liquida gli dà un vantaggio immenso sulle pillole; per me, desso è su- 
periore alle preparazioni iodate. 
ARNAL, medico di S. M. l’ Imperatore. 
« Di tutti i ferruginosi, non ne conosciamo altri che agiscano tanto prontamente e tanto 
favorevolmente, senza faticare lo stomaco. 
BELLOC, BAUME, JOLLET e PREVOST, medici degli ospedali. 
« Gli effetti di questa preparazione mi sembrano sicurissimi e pronlissimi. 
D. DEBOUT, redattore del Bullettin th ‘apeutique. 
« Di tutte le preparazioni ferruginose, questa è quella che mi ha dato i migliori cd i 
più belli risultati. 


GUIBOUT, medico degli ospedali. 
Derositani : In Ferrara, Farmacia Navarra — Pologna, signor Enrico Zarri. 


LA SALUTE. 


GAZZETTA MAGNETICO-SPIRITISTICA 
ANNO IV. 
Pubblicasi in Bologna il 15 e 30 d'ogni mese. 
Prezzo d’ associazione: 
Per l’ Italia, anno L. 4 — Per l’ Estero, L. 6. 
Un numero separato cent. 10. 
Si è pubblicata la terza ristampa di 30,000 cepie della 1° e 2° e 3* annata di 
detta Gazzetta, contenente 12 fogli illustrati con varie figure. 


hi LI Pi A 
L'ECO DELL’OPERAIO 
GIORNALE SETTIMANALE POLITICO LETTERARIO SCIENTIFICO 
Pane e lavoro per l'operaio, libertà, associazione e libero pensiero 
PREZZO D’ASSOCIAZIONE PER BOLOGNA 
Anno L. 2. — Semestre L. 1 50. 
Per le provincie annue L. 3. — Semestre L. 2. 

Questo giornale tanto desiderato per il Popolo si pubblica in Bologna il 15 e 30 
d'ogni mese. 

Chi invierà un vaglia postale di L. {0 riceverà la 1° 2% e 3% annata della Gaz. 
zetta Magnetico-Spiritistica e in dono il libro dell’ insegnamento degli Spiriti, e delle 
manifestazioni loro di Allan Kardek, più l'associazione alla quarta annata ed una 
Guida Magnetica per l'istruzione dei magnetizzatori e sonnambule con Formulario 
contenente più di 200 ricette, scritte dal prof. Pietro D' Amico, e dettate nel sonno 
magnetico della sonnambula Anna sua consorte, e riceveranno pure un' annata d' as- 
sociazione del giornale I° Eco dell’ Operaio. 

Tutti gli associati possona essere collaboratori e far parte al Circolo Magnetico d'Italia, 

Per l'associazione dirigersi al Direttore prof. PIETRO D' AMICO via Venezi 
N. 4748 in Bologna. 


GIUSEPPE BRSECIANI Zipografo Proprietario Gerenet 


